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LA DEMOISELLE DE 

MONTPELLIER 

CHIUNQUE partecipi con viva 
‘attenzione e con spirito critico al- 
l'evolversi dell’arte figurativa, og- 
gi, seguendo passo a passo le sin- 
gole individualità che la produ- 
cono, prima o poi si ‘accorge che 
malgrado le diverse espressioni, 
teorie estetiche o correnti, esiste 

un denominatore che accomuna 
gli artisti, la consapevolezza cioè 
che la scienza e il raziocinio, da 
soli, potrebbero costituire una fal- 
sa guida per l’umanità. 
Non sarà dunque male tentare 

qualche riflessione per dedurre, 
possibilmente, qualche elemento 

| critico. 3 



DI OFDI DIPARTIMENTO DI STORIA E CRITICA DELLE ARTI 

In un clima di utilitarismo l’ar- 
tista reagisce anteponendo la pro- 
pria ‘entità individuale alla com- 
plessa meccanizzazione dell’orga- 
nizzazione di massa. Che cosa in- 
tedono, dunque, questi paladini 
dell’ego, e quale speranza guida 
il loro pensiero d’uomini nella 
società d’oggi, credo sia il tema 
di queste brevi note e osserva- 
zioni. 

Innanzi tutto penso di poter af-. 
fermare che gli artisti contempo- 
ranei hanno in mente qualche cosa 
di diverso del significato tradizio- 
nale che il pubblico in generale 
vuole attribuire all’arte. È il caso 
di dire che un ambiguo pregiudi- 
zio divide il pubblico dagli in- 
tendimenti che sono alla base del- 
le produzioni degli artisti. È dun- 
que necessario un miodo riveduto 
e corretto d’intendere, un nuovo 
gusto del pubblico nell’accostarsi 
alle opere d’arte per capire e in- 
tuire, senza schemi prefissi, quali 
comunicazioni sono in esse con- 
tenute ai fini di una valutazione e 
valorizzazione. I più acuti oppo- 
sitori sostengono che troppe vol- 
te le opere concepite, con inten- 
dimenti d’arte, vogliono presen- 
tare un sunto programmatico che 
vorrebbe essere un armonico dia- 
logo fra le esigenze e le tenden- 
ze, più o meno scoperte, dell’uo- 
mo moderno con un formalismo 
che si traduce in stile, sicchè mol- 
ti artisti dalle ambizioni scivola- 
no apertamente nella retorica. 

Da qui la denuncia ai vari 
« astrattismi » o all’eccessiva arbi- 

trarietà nell’uso delle tecniche an- 
titradizionali. Però è anche vero 
che gli artisti ricercano la sostan- 
za e i contenuti spirituali del- 
l’uomo e ritengono, di conseguen- 
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za, che almeno si deve riporre le 
speranze del presente e del dive- 
nire ron già nella scienza, nelle 
tecnologie e nell’ organizzazione 
intese come delle religioni, ma 
nelle libertà. Il messaggio essen- 
ziale dell’arte si traduce quindi 
in libertà dell’individuo contro il 
« gigantismo » e il « condiziona- 
mento » delle mode e dei costumi 
di «-massa », esso, in un certo sen- 
so, è un’azione politica dell’uomo. 
singolo e individualista che ri- 
vendica il diritto ad una scelta d. 
« essere ed esistere » entro i con- 
fini della propria immaginazione 
in qualunque parte della terra. 

Gli esempi storici e convincen- 
ti, anche molto vicini a noi, non 
mancano, basterà ricordare, fra 
tutti, la guerra di Hitler contro 
l’arte e gli artisti per dare ampio 
credito all’azione politica dell’ar- 
te nella società. 

Si parla tanto oggi, persino con 
scandalo, delle nuove correnti, 
delle nuove tecniche degli artisti, 
non dobbiamo però dimenticare 
che ogni artista che abbia qual- 
cosa da esprimere si sceglie sem- 
pre i suoi strumenti attraverso il 
fine che vuole raggiungere; d’al- 
tro lato è altresì importante sot- 
tolineare che l’opera d’arte è sem- 
pre un’astrazione destinata a pre- 

sentare delle forme e delle idee 
che siano percepibili. Ed è ap- 
punto la miscellanea delle varie 
esperienze individuali, degli og- 
getti sintetici o naturali, delle 
sensazioni, delle sofferenze, delle 
intuizioni, e dei desideri che ci 
aiuta a individuare la realtà che 
l’artista ci comunica e che, alîri- 
menti, ci sfuggirebbe. Detto que- 
sto potremmo aggiungere che il 
grado d’esaltazione provocato dal. 





la visione di un’opera d’arte in- 
dica la profondità raggiunta, del- 
l’opera stessa, nella mente di co- 
lui che l’osserva. In altre parole. 
l’opera d’arte nel fornirci forme 
di immaginazione e forme di sen- 
sazioni, inseparabili fra loro, chia- 
rifica ed unifica l’intuizione che 
nel cogliere l’insieme rivela la 
realtà in termini di pura libertà. 

« L’arte è la sottile protesta di 
colui che preferisce tacere anzi- 
chè lasciarsi incatenare ». 

Le brevi note che anticipano 
queste righe mi sono sembrate ne- 
cessarie per meglio « scoprire » e 
mettere a fuoco la figura e la 
personalità di Adolfo Saporetti. 
Pochi artisti, infatti, come Sapo- 
retti hanno sentito, nella loro vita, 
il senso dell’avventuroso e il bi- 
sogno di esprimere, attraverso le 
forme e le maniere dell’arte, le 
ragioni di una « libertà » in con- 
trapposizione al ritmo organizza- 
to dell’irrequieto tempo che noi 
viviamo. | 

Se non temessimo le definizio- 
ni, dal momento che le esperien- 
ze individuali sono sempre uni- 
che, dovremmo accostare per cer- 
te analogie, la personalità di Sa- 
poretti a quella dello scrittore 
americano Henry Miller. Infatti 
sia Saporetti, sia Miller, hanno 
frugato cor instancabile curiosità 

nelle anatomie delle città, e da 
queste loro ricerche è emerso 
l’uomo antimassa, l’uomo malato 
di vivere, l’uomo «che non può 
sfuggire agli esseri umani, Nel 
fondo dell’arte di Saporetti, però, 

al contrario di Miller, traspare 
un’eleganza estetica, un piacere 
.soddisfatto contro la malinconia 

moderna. « Se debbo scegliere fra 
grattacieli e il mare, io scelgo il 
mare, nei grattacieli non si può 
nuotare ». Questa ed altre frasi 
sono il verbo di Saporetti. I suoi 
quadri così singolari per inven- 
zioni e scelta delle tecniche e- 
spressive, s’impongono soprattut- 
to per una curiosità che in essi 
alimenta un’idea. Si potrebbe qua- 
si dedurne che la curiosità di Sa- 
poretti è un vero e proprio effetto 
psicologico e che l’emozione este- 
tica, che dall’opera traspare, è un 
vero e proprio stato d’esaltazione 
che è ispirato dalla vita. 

Tutta la sua vita, del resto, è 
massimamente investita dal colore 
della malattia di vivere. 

Nato a Ravenna, celebrata in 
tutto il mondo per le mirabili ar- 
chitetture delle basiliche ornate 
dagli ori dei bizantini, Saporetti 
conduce la sua esistenza attraver- 
so innumeri contatti con una uma- 
nità varia, cosmopolita ed interna- 
zionale. I trascorsi politici del pa- 
dre, che da buon romagnolo era 
antifascista, lo allontanano da 
Ravenna dall’età di quattordici 
anni per trapiantarlo a Parigi. Do- 
po aver frequentato la scuola 
« Beaux Arts» e «L’Academie 
Julien » con profitto, Saporetti ini- 
zia la sua grande avventura. Do- 
tato soprattutto di una risata co- 
municativa e di uno spirito ori- 
ginale ed essendo di carattere non 
conformista ed indipendente, Sa- 
poretti, non si mischia nelle feb- 
brili attività di gruppo degli ar- 
tisti ma si limita a frequentarli 

| per quell’interesse umano che è 
la sua fondamentale caratteristi» 



ca. La sua vena,surrealista lo por- 
ta vicino a Leonor Fini, di cui 
diviene intimo, e di tanto in tanto 
frequenta il gruppo degli artisti 
italiani che risiedono in Francia. 
Dagli anni trenta ai quaranta vie- 
ne .invitato ad esporre in varie 
mostre collettive. Le più impor- 
tanti sono alla « Galerie Jeune 
Europe » (1932), alla « 2eme. Ex- 
position du Sindacat des Artistes 
Italiens de Paris» (1936), alla 
« Exposition de les Artistes Ita- 
liens de Paris » (1937), al « Sa- 
lon d’Automne » (1938), al « Sa- 
lon des Independents» (1939). 
Gli artisti che espongono con lui 
nelle varie mostre collettive so- 
.no: De Chirico, De Pisis, Campi- 
gli, Cesetti, Capacci, Fantuzzi. Se- 
verini, Tozzi e altri; a Roma la 
famosa. galleria d’arte di Anton 
Giulio Bragaglia lo invita ad 
esporre, con successo, alcune sue 
opere con altri importanti mae- 
stri. ma la sua prima personale, 
dopo’tante indecisioni e rinvii da 
parte sua, viene finalmente inau- 
gurata a Parigi nell’anno 1939 al- 
i « Gallerie De Berri », ed è Fi- 
lippo De Pisis che vuole presen- 
tarlo al pubblico con uno scritto 
altamente sincero ed elogiativo. 

De Pisis scrive, fra l’altro: 
€... La réalité et le rève, com- 

me chez plusieurs des peintres 
intèressants de notre èpoque, se 
livrent une ètrange bataille dans 
ses compositions les plus ancien- 
nes; mais, meme à travers les 

toiles qu’on pourrait rattacher au 
mouvement qu’on voulu appeler 
” Surréaliste ’”’, on sent en lui un 
sens exquis de la couleur et un 
amour attentif pour le doux mys- 
tere de la réalité. Et puis Sapo- 
retti est un espiit très cultivé on 

est tenté de penser que sa pein- 
ture n’est qu’un aspect de sa per- 
sonnalité, donc susceptible d’un 
développement uliérieur. J°aime 
ses dessins plein d’une ironie si 
aigue et si touchante. Je suis sùr 
que l’intime essence de cette inté- 
ressante exposition n’échappera 
pas aux amateurs. de la bonne 
peinture. » 

L’assenza di un continuo con- 
tatto con la sua terra d’origine e 
la sua gente, porta Saporetti ad 
allargare continuamente i propri 
interessi culturali ed umani, sono 
queste esperienze che gli fanno 
dire: « Io non sono un classico, 
amo inche il mondo degli ubria- 
chi, dei matti e dei diseredati. Io 
amo una umanità ricca di espe- 
rienze e di sapere. In un certo 
senso, pur essendo un ariano, io 

sono più vicino con la mia sensi- 
bilità ad un certo mondo ebrai- 
co ». Infatti buona parte della 
sua arte immaginativa è basata 
sulle figurazioni della storia e 
dell’allegoria. 

I suoi autori preferiti sono 
Freud e Kafka. 

Nel 1940 Saporetti sposa Anna, 
una valente pittrice americana. 
Con essa, nello stesso anno si tra- 
sferisce a New York. Dalla loro 
unione nascerà la figlia Medea. 

Il contatto con New York, per 
l’immensa quantità di esperienze 
che gli offre, elettrizza Saporetti. 

Saporetti inizia le sue passeg- 
giate, le sue peregrinazioni, in 
una città che offre quanto di più 
misto e colorato esista al mondo. 

AI di là dei grattacieli, delle 
lunghe innumerevoli file di mac- 
chine, al di là delle vetrine dei 

negozi, dei grandi magazzini, Sa-



poretti scopre una nuova umanità,, 
varia, assortita come un cocktail 
di razze e di sentimenti. C’è una 
specie di frenesia atomica nel suo 
movimento. Tutto è stupendo, 
sconcertante, bizzarro. I marcia- 

piedi che brulicano di gente, la 
monotonia delle fa: ce, delle stra- 
de. New York è la sintesi dell’A- 
merica e dell’Europa, New York 
è il melting-pot dei due conti- 
nenti. 

La tradizione americana poi è 
fondamentalmente romantica ; l’ar- 
te di Saporetti pur essendo or- 
mai intrisa da tutto un bagaglio 
italiano e francese è costantemen- 
te aperta ad ogni tentazione ed 

egli è pronto a subire ogni in- 
fluenza, ogni tentazione che pro- 

venga dalla nuova terra, dai nuovi 
amici. Fra essi Arshile Gorky e 

Jackson Pollock con i quali s’in- 
contra spesso e stringe rapporti di 
grande amicizia. In seguito ver- 
ranno Franz Kline, Alexander 
Calder e tanti altri. Ci sono inol- 
tre gli artisti italiani, Saro Mu- 
rabito, Carlo Nangeroni, Carmen 
d’Avino, Giuseppe Napoli. Con 
tutti i nuovi amici Saporetti si 
anima e discute accanitamente in 

‘polemica aperta contro il mondo 
. dell’organizzazione di massa. 

Essi sono un’élite, l’avanguar- 
dia della cultura. 

Saporetti è curioso e vuol ve- 

dere, sentire, ascoltare; inizia a 

viaggiare, dall’Arizona passa al 

Messico, si spinge nel New En- 
gland e a Chicago, si trasferisce 
quindi, per breve tempo a Boston 
e poi è di nuovo a New York. Il 
ritmo frenetico della vita ameri- 
cana ‘entra prepotentemente, co- 
me materia viva, nei quadri di 

Saporetti, penetra nel tessuto pit- 
torico e Saporetti riempie gli spazi 
con la febbre delle grandi emo- 
zioni. Ed ecco: altri artisti, altri 
autori conosciuti, altri libri da 
leggere avidamente. Samuel Bec- 
ket e poi un nuovo amico, strano, 
lunatico, malato: Dylan Thomas. 

A New York, collezionisti e 
mercanti d’arte s’interessano del- 
la sua pittura. Le sue più impor- 
tanti mostre personali sono alla 
« Delius Gallery » (1952), « O” 
Connor ‘Gallery » (1954), « Lea- 
vitt Gallery » (1955), « Norlyst 
Gallery » (1957), espone inoltre 
in varie mostre collettive sia in 
America, sia in Italia. 

Il successo non lo interessa, in 
‘Saporetti, oltre che la malattia 
di vivere, s'inserisce un’altra stra- 
na malattia moderna, la compli- 
cazione della sua. pittura che ad 

ogni costo vuole esprimere in una 

‘ unità tutte le sfumature della sua 

eccitazione. La materia viva che 
prima era un impasto, diviene bru- 
licante come un arabesco, da qui 

l’efficacia della sua opera attuale 

che è dettata da quell’atteggia- 

mento che è ormai più sentito in 

tutte quelle validissime correnti 
dell’arte contemporanea. 

Vogliamo chiudere queste note 
con una frase del pittore ameri- 

cano James Brooks: « Non v'è 

dichiarazione più sincera e com- 

pleta, nè via più breve alla ric- 

chezza, alla nudità e povertà del- 

l’uomo che la sua pittura. : 

Nulla si può nascondere su quel- 

la piana superficie — non il mon- 

do esteriore, nè quello più in- 

timo ». 

FRANCO PASSONI 



TITOLI DELLE OPERE 

1) Paesaggio 
2) Monsieur et Madame 
3) Figura in grigio 
4) I tre ambasciatori 
5) Viola del pensiero 

(Coll. Lily Furst) 

6) Autoritratto 
(Coll. Franco Passoni) 

7) La zia di Franco 
(Coll.. Franco Passoni) 

8) Commedia veneziana 
9) Uomo in bianco e nero 

10) Figura di uomo 
(Coll. Dipasquantonio) 

11) Bagnanti 
12) Personaggio geometrico 

13) Frammenti 
(Coll. Dipasquantonio) 

14) Gli amanti 
(Coll. Medea Saporetti) 

15) Personaggio 
16) Isabella 
17) Figura di donna 
18) Piazza in Arizona 

19) Frammenti nella sabbia 

20) The sisters 
(Coll. Geneviéve Walker-Hough) 

21) Poeta americano 

22) La Demoiselle De Montpellier 
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